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Una [cst a celebrata dai
vietnamiti nelle cantine
dclla nostra casa di
Brandeburgo: da sini­
stra a destra: P. IV.
Koch, P. W Paulv, H.
l. Gack . P. Nodc;vald.
P. Nodcwald (l il su­
pcriore.

EVANGELIZZAZIONE INCULT URATA - CONTESTO DEL PRIMO

MONDO' BRANDEBURGO - GERMANIA

"Lavorare e vivere COli quanti sono soc ial­
m en te em arginati". Questo fu il motivo che
po rtò a Bra ndeburgo (giù Germania dell'Est o
Repubblica D emocra tica della German ia)
quatt ro Red en tor isti della Provincia di Colonia
nell'autunno del 1991.

Il P. Cleme nt Nodewald è il supe riore

Carissimi Co nfra telli.
A nco ra una volta arriva

Na ta le e con esso il nostro bol­
lettino. Q uesta volta cerchia mo
di offrirvi la possibili t à di cono­
sce re più da vicino i nostri con­
frat elli di Bra ndeburgo. " ser­
vizio è stato prep ar ato da l no­
stro confrate llo P. Paul Hansen,
che ringraziam o. Buon Nata le!

La Reda zione.

della piccola comunità. E ra giù sta to a Brande­
burgo, poi ha pr edicat o le missioni per
vent' anni. P. Wolfgang Koch ha ese rcitato il
suo mini ster o nella nostra parrocch ia di Ber ­
lino, ora lasciat a, perché, una volta cre ata una
comunità viva, la nost ra presenza non è pi ù
necessari a. Fra te llo Joseph Ga ck è sta to cuoco
nella nostr a casa di Bonn e ha lavorato molto
con i giovani. P. Winfried Pauly ha lavor ato a
Tri er nella dir ezione e apostolato del telefo no.

L'isp irazione a crea re una co munità a
Brande burgo è venuta durant e il Ca pito lo del
1085. ln quel Ca pito lo si chiese a i Redent ori sti
di tutto il mondo di interrogarsi e di riflettere
sulla evangelizzaz ione ai poveri e ad essere evan ­
gelizzati da essi. In realt à in ciò non c'era nulla
di nuovo, era soltanto un rimet te re in pri mo
piano l'ispir azion e di Sant'Alfonso quando
fond ò la Congregazio ne come fonte di vita per
il nostr o tem po.

Il Cap itolo del lC)c) l ci ha invitato a incul­
tur ar e la nostra evangelizzaz ione e ciò significa
vivere e lavor are int ima mente co involti nei
problemi e nelle realtà cultura li della gente con
cui lavori am o.

11 Capitolo ci ha r ichiamato a gua rda re
con un occhio nuovo alla Comunità Apostolica.
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Ha messo in risalto "la coerenza, la stretta e
intima unione, tra l'impegno della evangelizzazione,
la vita com unitaria e la sp iritualità propria della
Congregazione " (Commun i~and a ~. 1). . ,

Il desid e rio del Capitolo di dare unit a alla
vita dei Red entoristi "si realizza in f orme concrete
che m ostrano con chiarezza l'opzione della Congre­
gazione per i più abbandonati e ~pe~ia"!lCnte per i
poveri" (Comm. N. 1). Q~est o II1VltO . e .st at? ac­
colto dai nostri confra te lli della PrOVlI1Cla di Co­
lon ia.

I Red entoristi che lavorano in Br an deburgo,
vedono la loro p resen za di Comunità Ap ostolica
come un momento del Regno di Di o nella cultur a
e nella stor ia . G es ù non ha mai dato una defini­
z ione del Regno di Dio. Ne parlò frequ ent em ente
co n parabole e sim ilitud ini (M t J] e ,Mc 4) ~ con
concett i co me vit a , gioia e luce. Ne l teologi no ­
tiam o un a ce rta difficolt à nel definire il Regno di
Di o . A nche molti tr a noi hanno difficoltà nel de­
fini re la eva ngelizzazione inculturata e di esse re
evange lizza ti dai poveri . E ciò è an cor più e~ iffic i le

per quanti di noi vivon o in qu e llo che è chiamato
Primo Mo ndo .

La migliore descriz ion e bibli ca d~~ ~~gno cii
D io che po trebbe an ch e essere un a definiz ion e, la
troviam o in Sa n Pa olo : "Il regno di Dio infatti non è
questione di cibo o di bevanda, ma è giustizia, pace e
gioia nello Spi~ùo Sant~ "( ~m l ~ , 17). . . .

"Perché il regno di DIO non consiste In parole,
ma in potenza "(1 Cor 4, 20) . ..

La frase Regno di Dio è al centro cII tutt o Il
Nuovo Testamento e in essa si foncla co nsegue n­
tem ente il nostro invito a essere co munità evan­
ge lizza tr ice inculturat a . Sotto, q.u esto asp etto: la
comunità di Brandeburgo cost itui sce un ese mpio.

CA D UTA D EL MURO DI BERLI NO

Nella enc iclica Centesimus A nnus, il Papa
Gi ovanni Paolo II ded ica un int ero ca pito lo al­
l'anno 1989. In qu esto cap itolo de lla enc i cl i~a , tra
le altr e cose, parla della caduta de l muro cII Ber­
lino e ai cambiamenti drammatici avvenuti nei pa ­
es i clell' Est E ur opeo e nei pa esi membri del Patto
di Varsavia . D alla se ra a l mattino, nella Ge rmania
de ll'Est è avve nuto un cambiam ento drammatico
nella vita po litica, ec ono m ica, cu ltural e e sp i r i t ~Ja I~

della gente . Il1 ottobre 1990, le du e G errna n ie SI

uniron o e i Red entoristi hanno udit o l'invito p ro ­
veniente dall 'Est e vi r isposero.

IL G RIDO DEL PO VERO

E D ELL'OPPRESSO

I Red ento risti hanno come pr iorità l'ap osto­
lat o co n e per i più abbandonat i, spe cialmente i
poveri , gli oppress i e i cleboli. "I Redentoristi non

possono ignorare il grido degli oppressi e dei po veri",
scrive Winfried Pauly in relazione ai motivi ch e
so tt ostanno alla crea zione di una comunità in
Brandeburgo. I quattro si co nsiderano dedicati al­
l'a postola to con gli emarginati della soc ietà .

In tutta la Congregaz ione, i confrat elli hanno
disc usso sino alla sazie tà sul significato es atto del
tema del Capitolo del 1985. St es sa cosa è avvenuta
tra i confra te lli della Provincia di Coloni a nel
Nord della G ermania . E rano co scienti che la vita
dei Redentoristi era spesso lontana da lla vita del
povero. Constatavano che ai no stri stude nti ve niva
pres entato uno sti le di vita che li situava dist anti
dal povero e dai suo i problemi.

Per prepa rare un cambiamento di o rienta­
zio ne, P. Paul Winfried tr ascorse il 1987 vivendo
co n i se nza te tto di Wuppertal. 11 Ca pito lo Pr ovin ­
cia le istitu ì un gruppo per lavorare nel ca mpo del­
l'apostolato soc ia le e non fu cosa fac ile fon,dare la
co munità di Brandeburgo. Può essere facile fon ­
dare una comun ità in un qu art iere ci i Sa lvad or o in
una favela de l Brasile, ma in un paes e del primo
mondo si presentano prob lem i legal i qu and o si
vuole o rga n izza re una comunità e l'apostola to.

Fam iglia vietnamita in Wl condom inio.



BRANDEBURGO
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N el novembre 1991 , i quattro Red entoristi
giunsero a Brandeburgo, a 74 Km. da Berlino e
cerca ro no un 'abitazione p rovvisoria . Wolfgan g
Kock scrive : "rischiammo di vivere tra casse di car­
toni e valigie ". Nel ma rzo 1992 si t ra.s feriro~o in
qu ella che viene ch iama ta zo na vietn armt a o
ghetto . . . .

Prima della caduta ciel muro di Berlino, ti go-
ve rn o portò come l avorat~ri in G~rmania . occi~en­
tal e molti vietnamiti che vivevano In case In affitto,
in costruzioni di sei piani con piccoli appartamenti .

In uno cii questi edifici, in via Ch r is t i ~en 2, i
Reclentoristi trovarono un a casa. La maggioranza
dei vicini cii ca sa era costituita da ge nte che ce rcava
asilo proveniente clal Vi etnam o dall a ~ulgari a . La
Germa nia ha una legislazion e molto liberale sulla
immigrazione e molti europei proveni e~ti da.1" Est ,
ce rcano un a sistemazione nell a G ermani a U nita .

Sicco me molti dei loro vicin i non so no cri­
stia ni la comunità R edentorist a decise di mettere
in iscritto il modo di ved ere se stess i e il loro la­
vo ro al fin e di chia r ire la p rop ri a presen za nella
società co me religiosi . Scrive Pa uly Wilfr ied nella
rivist a della P rovincia di Colon ia, Z ur Zeit:

- Noi ci co ns ider iamo un a co munità di vita e di
lavoro Gasata su i va lor i e ' i d ir itti dell 'essere cr i­
stiano. E ciò cons iste in :

Credere nell a bontà di tutti i pop oli.
- Risp etto pe r l'inalien abil e va lore della pe r­

so na .
- Il diritto all 'auton omia e d i essere soggetto

della prop ri a crescita.. , .
- Cre diamo ch e ognt persona e nspet~ at a , ac:

cetta ta e ama ta da Dio e che anc he nOI, essen
um ani, dobbiam o vivere qu est e con vinzioni con gli
altr i.

- Il Cristianesimo ha tanto da offrire alla vita

mod erna in termini di signi ficato , fin alità , gioia e
libert à. Tutto qu esto vogliamo viverlo tra noi nella
co munità e nel nostro lavoro . Vogliamo impara re e
insegnare . Vogliamo vivere in mezzo a lla ge nte con
la quale lavoriamo, come segno di so lida r ie tà per
poterli meglio ca p ire e far cresce re la visione degli
or izzonti della loro vita . Vogliamo vivere in un a
comunità ap erta nella quale tutti siano bene accolti
da noi. Vogliamo offrire uno spaz io in cu i tutti si
se ntano accettati, apprezzati e valorizzat i.

- Vogliamo lavorare in istituzioni eccles iast i­
che e civili che abbiano qualcosa in comune con il
nostro aposto la to . Vogliamo an ch e essere un a voce
profetica che ch iam i lo Sta to e la C hiesa ad ass u­
mere le pr oprie resp on sabilità con e per i poveri e
per gli ema rg ina t i. .

C i co nsider ia mo com e voce pubblica 111 favo re
dei diritti e dell e nec essit à dei dimenticati .

Foto: nel piano di solto, a sinistra, la
nostra casa; la fin estra scura, a sinistra
dell 'ingresso, è la fin estra della
cappe lla. In alfa, Fr. Joscpli.



CONFRATELLI

Fra tello Joseph G rack è il ministro e il cuoco dell a
co mun ità . Visita i ca rcera ti e a iu ta co lo ro che vogliono r i­
fa rsi un a vita una vo lta m essi in libe rt à . M olti d i qu esti
so no sta ti inca rcera ti so tto il regim e co m unista ; ora tro­
va no una realt à co mple tamente nu ova.

P . Wolfa ng Koch trascorre molt e ore nell 'aiutare co­
loro che ce rcano as ilo e co lo ro che sono sen za casa . A
ci rc a trenta ch ilometr i da Br andebu rgo, in una bell a zo na
di boschi , si tr ova un ve cch io ce ntro di educaz io ne retto
dalla tem ibile STASI (la poli zia segre ta dell a G e rma n ia
Es t) e o ra utilizzat o co me residen za per molte person e
che cerca no as ilo . W ol fan g Koc k è affe ttuosa mente co no­
sciuto co me il "padre" di qu est a ca sa. Wo lfa ng è il padre d i
serbi, croa t i, vie tna rnit i, rum eni , bul gari , tutta ge nte giunta
dall 'ex U nione So viet ica e qu alcun o dall 'A fri ca . A ssie me
ad a ltr i r iusi a co ntro lla re un a m a nifest azion e che sa re bbe
potuta degen erare in un probl e ma mo lto ser io, a seguito
di un o sco ntro tra un p icco lo gruppo radical e di dest ra e
co loro che ce rcav a no d i ricorda re a tutt i la necessi tà di
p reoccupa rsi deg li orfa n i, degli stra nier i e di ch i m an ca di
cibo .

P . Cle me nt Nodewa ld, dopo ess e re sta to per mol ti
an ni mi ssionar io pa rrocch ia le, co llabo ra nell a p icco la par­
rocchia di Sa nta Isa be l, vicina alla casa e in a lt re ch iese
de lla zo na . E' pure super iore dell a ca sa e lavora tra co lo ro
che si prep ara no ad uscire dal ca rce re .

P . W infr ied Pauly lavora co n i giova n i. U tilizza una
vecchia J abbrica d i r imorch i co me cas a dell a giove ntù. In
qu alità di pr esid en te dell a C a r itas local e, chiese ed o t­
tenne dalle auto ri tà civili locali appoggio alla giove ntù e
riu scf a po ter utilizzare co me centro giova nile il Caffè In ­
ternational, vicino a Bra ndebur go . Il suo impegn o è aperto
a tut ti i giova ni, se nza distin zion e d i cre do religioso o di
ra zza .

MEZZI DI COMUNICAZIONE

L a sta mpa locale è stup ita per il lavoro dei R ed e nt o­
risti nell a zo na d i Bra ndeburgo . Sono sta t i pubblicati di ­
ve rs i a rticoli su rivist e e la stessa television e tedesca ha
rea lizza to un video di c irca m ezz'ora sulla vita e sul lavo ro
dei nost ri co nfrate lli. E' affascin ant e vedere la reazion e
della ge nte del luogo ve rso i nost ri co nfra telli. Molti sono
stupefatt i nel ve dere che vivia mo e lavoriamo con es si. A l­
tri restano impression ati dall o st ile di vit a e dall ' impegn o .
T utt i comme nta no favorevolm ente il fa tto ch e s ia mo vicini
a lla gente : "SOI/ O un o di noi" s i se nte spesso ripet ere .

ABITAZIO NE

Q ua nt unque la lo ro abi ta z ione s ia molt o p icco la, pri­
gio nier i in libert à vigila ta , ge nte che cerca asilo, giova n i,
perso ne se nza cas a, ca tto lic i, mu sulm ani , o rtodo ssi e vi­
cin i, tu tti trovan o li un luogo, a vo lte an che cibo e conver­
sa zio ne . In Bra ndeburgo, co n i nostr i co nfra te lli, se rvi e
croa ti sono cap ac i d i ma ngiare insiem e.

O ltre che vive re in una comunità ape rta, i nostri

Un festiva l per i senza casa di Brandeburgo. P.
w: Koch a lilla f esta f am iliare.

conf ra te lli s i sfo rza no a nch e d i avere un
po ' di tempo per lo ro stessi .

O lt re a vive re in un a comunità
ape rt a , i nost ri co nfrat e lli ce rca no a nche
di avere un po ' di te m po per loro stess i.
Pr egan o tutti insieme e app ro fitta no del
tempo libero e dell 'ora dei pasti pe r
p ia nificare e ve r ifica re il lo ro lavoro.

In Brandeburgo , G erma nia , i co n­
fra te lli de lla P ro vin cia di Colon ia vivono
una eva ngelizzaz io ne inculturat a . La
lo ro vita com u nita r ia , apo sto la to e sp ir i­
tualit à sono intimam ent e legati insieme
e tutto c iò con l'obi ettivo di essere C r i­
sto pe r i più abba ndona t i, specia lme nte
pe r i poveri .

E' questa un a fo rma di vive re il ca ­
risma R eden torist a nel p rim o mondo .
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